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GEOGRAFIA 

EUROPA POLITICA: 

UNIONE EUROPEA 

 

 

 

Di che stiamo parlando? 

Clicca sul link! 

https://www.youtube.com/watch?v=ikvk3ujqBIE 
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      LA STORIA DELL’UNIONE EUROPEA 

Ma quali passaggi hanno determinato la nascita dell’Unione europea?  

L'idea di  creare l 'Unione europea è nata dopo due grandi guerre in Europa. I Paesi  

europei hanno capito che è meglio collaborare che fare la guerra.  In un primo momento 

Francia,  Germania,  Belgio, Italia,  Lussemburgo  e Paesi Bassi decisero di riunire le loro 

industrie di  carbone e acciaio e di formare un’associazione chiamata Comunità europea 

del carbone e dell’acciaio (CECA).  

La CECA fu istituita nel 1951 .   

I sei  paesi andavano talmente d’accordo che ben presto deci sero di dar vita a  un’altra 

associazione, chiamata Comunità economica europea (CEE), che prese avvio nel 1957.  
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Cosa condividevano i paesi europei della CEE? 

I paesi  europei condividono un «mercato comune», per poter commerciare tra loro più 

facilmente:  i  mezzi che trasportavano i  beni da un paese all’al tro non avevano più 

l’obbligo di  fermarsi  al le frontiere,  dove venivano controllat i  i  documenti  e riscossi  i  

cosiddetti  «dazi doganali» o tasse.   

Tutto questo ostacolava i l  commercio e rendeva i  prodotti  es teri  più costosi .  L’interesse 

di ist i tuire un mercato comune era consentire ai  paesi  di  commerciare tra loro come se si  

trovassero all’ interno di  un unico paese.  

Dalla CEE all’UNIONE EUROPEA  

Il  mercato comune non tardò ad agevolare la vita degli  abitanti  d ella CEE. I paesi 

l imitrofi  se ne accorsero e negli  anni sessanta alcuni cominciarono a chiedere l’ingresso 

nella Comunità.   

Dopo anni di  discussioni,  Danimarca, Irlanda e Regno Unito vi  aderirono nel 1973. Con 

i l  1981 venne i l  turno della Grecia,  cui  segu irono Portogallo e Spagna nel  1986, quindi 

Austria,  Finlandia e Svezia nel  1995. A quel punto la Comunità contò 15 membri.  Alla  

fine del  1992 aveva completato i l  «mercato unico» (secondo la nuova denominazione) e 

le sue att ività si  estendevano a molti  altr i  settori .   

I paesi della CEE cooperavano per proteggere l’ambiente  e migliorare i  collegamenti 

stradali  e ferroviari  in tutta Europa; i  paesi  più ricchi aiutavano quelli  più poveri ;  

per agevolare gli  spostamenti  delle persone,  aveva eliminato i  controlli  dei passaporti  

alle frontiere .   

In breve, la  Comunità riuscì  a raggiungere un tale l ivello di  diversificazione e  

integrazione che nel  1992  si  decise di  cambiarne i l  nome in «Unione europea» (UE).  
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       L’UNIONE EUROPEA  

Cominciaci  da qui :  

https://youtu.be/JIQbdN6Tb_I 

 

I paesi  europei non sempre concordano su tutto,  ma i  loro leader,  anziché stare a 

combattersi ,  siedono intorno a  un tavolo per trovare una soluzione ai  punti  di  

disaccordo.  

L’UE ha portato la  pace tra i  suoi membri .   

L’Unione europea ha la sua bandiera la  cui  corona di  stel le dorate rappresenta la 

solidarietà e l’armonia tra i  popoli d’Europa. Le stelle sono 12 perché i l  12 rappresenta 

i l  numero della perfezione, completezza e unità.  
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L’Unione europea ha i l  suo inno: l’ Inno alla gioia ,  t rat to dalla nona sinfonia di  

Beethoven.  Il  testo or iginale è in tedesco, ma quando viene usato come inno europeo è 

privo di  parole:  viene eseguito, cioè, solo in versione str umentale.  È possibile ascoltare 

le diverse versioni  su Internet al  seguente indirizzo:  

https://www.coe.int/it/web/about-us/the-european-anthem 

L’Unione europea ha una data che la celebra: i l  9 maggio data in cui le sedi  di 

Bruxelles e di  Strasburgo vengono aperte al  pubblico.  

L’Unione europea ha il  suo motto: “ uniti  nella diversità” usato per la prima volta nel 

2000 e che rimanda alla capacità degli  stat i  membri di  operare insieme a favore della  

pace e della prosperità .  

L’Unione europea ha la sua moneta: l’euro ,  valuta ufficiale che costi tuisce l’eurozona,  

alcuni paesi non soddisfano ancora i  criteri  necessari  per aderire alla zona euro, mentre  

altri  hanno deciso di non parteciparvi.   L’euro rende inoltre l’economia più  stabile in 

tempi di  crisi .  Se si mettono a confronto le varie monete metall iche in euro, su una delle 

facce si  può vedere un disegno che rappresenta i  singoli  paesi in  cui sono state coniate.  

L’altra faccia è identica per tutt i  i  paesi.  Avere una moneta u nica rende più semplice 

commerciare,  viaggiare e fare acquisti  in tutta l’UE, senza dover cambiare da una valuta  

all’altra.  
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 Come può un paese aderire all’UNIONE EUROPEA?  

Prima che un paese possa aderire all’Unione, la sua economia deve funzionare 

correttamente .  È necessario inoltre che sia democratico ;  in altre parole, i  suoi cit tadini 

devono essere l iberi  di  scegliere i  loro governanti .  In più, deve rispettare i  diritti  

umani .  Questi  ult imi comprendono i l  diri t to di  esprimere la propria opinione, i l  diri t to 

di non essere incarcerati  senza giusto processo, i l  diri t to di non essere torturati  e 

numerose altre prerogative.  Estonia,  Lettonia,  Lituania,  Polonia,  Repubblica ceca, 

Slovacchia, Slovenia e Ungheria hanno aderito all’UE il  1º maggio 2004 insie me a due 

isole del  Mediterraneo, Cipro e Malta.   Nel 2007 Bulgaria e Romania, mentre nel  2013 la  

Croazia.  
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L’uscita del  Regno Unito dall’Unione europea, nota anche come Brexit  ( BR i tain EXIT) ,  

è stata i l processo che ha posto fine all’adesione del  Regno U nito all’Unione europea i l 

31 Gennaio 2020.    

       COME VENGONO PRESE LE DECISIONI 

NELL’UNIONE EUROPEA?  

Cominciaci da qui:  

https://youtu.be/c8L9rpn6GYs 

LA COMMISSIONE EUROPEA  

A Bruxelles un gruppo di  donne e uomini (uno per ogni paese membro) si  riunisce ogni 

mercoledì  per discutere sulle att ività da intraprendere.  Sono chiamati  «commissari» e  

insieme formano la Commissione europea.  

Il  loro compito consiste 

nell’elaborare le strategie più 

eff icaci per l’ intera Unione e nel  

proporre la nuova legislazione per 

l’ intera UE .   

Nei loro lavori  i  commissari  sono 

assist i t i  da esperti ,  giurist i ,  

segretari ,  t raduttori  ecc.  Essi  

gestiscono le att ività quotidiane 

dell’Unione europea.   

IL PARLAMENTO EUROPEO  

Il  Parlamento europeo rappresenta tutt i  i  ci t tadini  dell’UE. Ogni mese  si  riunisce in 

sessione plenaria a  Strasburgo (Francia) per discutere e decidere le nuove leggi per  

l’Europa .  Il  Parlamento europeo conta 754 membri (deputati  europei).   
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Ogni cinque anni vengono scelt i  tramite elezioni alle quali  tutt i  i  ci t tadini  adulti  dell’UE 

hanno la possibili tà di partecipare.  Scegliendo il  nostro deputato europeo e parlandogli ,  

o la nostra deputata europea e parlandole,  possiamo dire la nostra sulle scelte 

dell’Unione.  

IL CONSIGLIO EUROPEO 

Il  Consiglio europeo è  

la sede in cui tutt i  i  capi 

di  Stato o di  governo dei  

paesi dell’Unione si  

riuniscono regolarmente 

in «riunioni al  vert ice»,  

per discutere su come 

procedono le  cose in 

Europa e  definire  la 

strategia per l’Europa.  

 

IL CONSIGLIO  

Le nuove leggi per l’Europa devono essere discusse dai  ministri dei governi di tutti  i  

paesi dell’UE ,  non soltanto dai  deputati  del  Parlamento europeo. Quando i  ministri  si  

r iuniscono tutt i  insieme formano il  «Consiglio». Dopo aver discusso una proposta,  i l  

Consiglio la mette ai  voti .   

LA CORTE DI GIUSTIZIA  

Se un paese non applica la legislazione dell’Unione in maniera adeguata,  la  

Commissione europea lo ammonirà e potrà presentare un ricorso dinanzi alla Corte di 

giustizia,  che ha sede a Lussemburgo. Il  compito della Co rte è assicurare che le norme 

UE vengano rispettate e applicate in modo uniforme ovunque .  Essa è composta da un 

giudice per ogni paese dell’Unione europea.  
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In sintesi…          
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Che cosa fa l’Unione?  

CONCEDE PIÙ LIBERTÀ DI MOVIMENTO 

All’interno dell’UE i  cit tadini  sono l iberi  di  vivere,  lavorare o studiare in qualunque  

paese desiderino e l’Unione sta facendo i l  possibile per agevolare i l  t rasferimento da un 

paese all’al tro.  Nel passare le frontiere tra la maggior parte dei  paesi  UE, non c’è più 

bisogno del passaporto.  L’Unione incoraggia gli  studenti  e i giovani a trascorrere un 

periodo di  studio o di  t irocinio in un altro paese europeo.  

SI PREOCCUPA DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO E 

DELL’AMBIENTE  

L’ambiente appartiene a tutt i ,  perciò i  paesi devono impegnarsi  assieme per  

salvaguardarlo. L’UE prevede norme per i l  controllo dell’inquinamento e la protezione 

di alcune specie di  animali .  Il  cambiamento climatico, detto anche riscaldamento 

globale ,  è un altro problema che i  paesi non possono affrontare da soli .  Gli  Stati  dell’U E 

hanno quindi concordato di  collaborare per ridurre il  l ivello di  emissioni prodotte,  

dannose per l’atmosfera e causa del  riscaldamento globale.  L’UE tenta allo stesso tempo 

di persuadere altr i  paesi  a fare lo stesso.  

PROVA A CREARE POSTI DI LAVORO  

È importante che le persone abbiano un lavoro che le soddisfi  e per i l  quale si  sentano 

predisposte.  Una parte del  loro reddito serve a pagare ospedali  e scuole,  o l’assistenza 

agli  anziani.  Ecco perché l’UE sta facendo di  tutto per creare posti  di  lavoro nuov i  e  

migliori  per tutte le persone in grado di  lavorare.  Essa fornisce assistenza nella 

creazione di nuove imprese e sovvenziona la formazione dei lavoratori  per att ività di 

t ipo nuovo.   

AIUTARE LE REGIONI IN DIFFICOLTÀ  

La qualità della vita  non è la  stessa nelle  varie part i  dell’Europa: ci  sono paesi  più 

poveri  e paesi  più ricchi.   In alcuni di  questi  non ci  sono posti  di  lavoro sufficienti  
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perché le miniere o le fabbriche hanno dovuto chiudere. In determinate aree l’agricoltura 

è resa diffici le dal  cl ima oppure può essere complicato i l  commercio perché non ci  sono 

abbastanza strade e ferrovie.  L’UE fronteggia questi  problemi riscuotendo fondi da tutt i 

gli  Stati  membri e adoperandoli  per aiutare chi è più in difficoltà.   

AIUTA I PAESI PIÙ POVERI DEL MONDO    

In molti  paesi del mondo le persone muoiono oppure vivono in modo precario a causa di 

guerre,  malatt ie e  disastri  naturali ,  come siccità e inondazioni.  Spesso questi  paesi  non 

hanno fondi sufficienti  per costruire scuole e ospedali ,  strade e abitazioni p er i  loro 

cittadini .  L’UE fornisce aiuti  f inanziari  a questi  paesi  e invia insegnanti ,  medici ,  

ingegneri  e al tr i  esperti  a lavorare sul  posto. Essa acquista inoltre molti  prodotti  di  

questi  paesi  senza imporre dazi .  In questo modo,  i  paesi  poveri  possono g uadagnare di 

più.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


